
• Signore, che ci chiami a cre-
dere in te, concedi a noi che 
formiamo questa assemblea 
Eucaristica, di trovare oggi 
gesti e parole che manifesti-
no al mondo la tua tenerezza 
e solidarietà ai fratelli colpiti 
dalle avversità, preghiamo  

 
 
• Signore, che non ci vuoi pri-

vare del tuo Volto, ti affidia-
mo le persone che hanno la-
sciato questo mondo: i pa-
renti, gli amici, coloro che ci 
hanno aiutato a vivere e ci 
hanno trasmesso la fede, i 
sacerdoti e le persone consa-
crate,    Preghiamo 

 
Ascolta, o Padre, la nostra preghiera 
e custodisci in noi i doni del tuo Spi-
rito ; fà che ogni uomo conosca te, 
unico vero Dio e colui che hai man-
dato :  
Cristo nostro Signore. Amen  
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Introduzione 
Il Signore alza lo sguardo su 
coloro che lo cercano, chiama 
per nome chi  apre il cuore 
all’incontro della grazia.  
Chiediamo, in questa Eu-
carestia, che la salvezza entrata 
con Cristo nella casa di Zac-
cheo, entri in ciascuno di noi e 
converta le nostre vite. 

 
 
Colletta 
O Dio, che nel tuo Figlio  
sei venuto a cercare e a salvare 
chi era perduto, rendici degni 
della tua chiamata:  
 porta a compimento ogni no-
stra volontà di bene, perché 
sappiamo accoglierti con gioia 
nella nostra casa per condivi-
dere i beni della terra e del cie-
lo.  Per il nostro Signore Gesù  
Cristo...  

PRIMA LETTURA (Sap 11,22-12,2) 

Dal libro della Sapienza 
 
Signore, tutto il mondo davanti 
a te è come polvere sulla bi-
lancia, come una stilla di rugia-
da mattutina caduta sulla ter-
ra. Hai compassione di tutti, 
perché tutto puoi, chiudi gli 
occhi sui peccati degli uomini, 
aspettando il loro pentimento. 
Tu infatti ami tutte le cose che 
esistono e non provi disgusto 
per nessuna delle cose che hai 
creato; se avessi odiato qual-
cosa, non l’avresti neppure 
formata. Come potrebbe sussi-
stere una cosa, se tu non l’a-
vessi voluta? Potrebbe conser-
varsi ciò che da te non fu chia-
mato all’esistenza? Tu sei in-
dulgente con tutte le cose, 
perché sono tue,  Signore, 
amante della vita. Poiché il tuo 
spirito incorruttibile è in tutte 
le cose. Per questo tu correggi 
a poco a poco quelli che sba-
gliano e li ammonisci ricordan-
do loro in che cosa hanno pec-
cato, perché, messa da parte 
ogni malizia, credano in te,  
Signore.  

Parola di Dio  



SALMO RESPONSORIALE 
 (Sal 144) 
 

Benedirò il tuo nome per 
sempre, Signore.  
 
O Dio, mio re, voglio esaltarti 
e benedire il tuo nome in eterno 
e per sempre. Ti voglio benedire 
ogni giorno, lodare il tuo nome 
in eterno e per sempre. 
 
 
Misericordioso e pietoso è il Si-
gnore, lento all’ira e grande 
nell’amore. Buono è il Signore 
verso tutti, la sua tenerezza si 
espande su tutte le creature. 
 
 
Ti lodino, Signore, tutte le tue 
opere e ti benedicano i tuoi fe-
deli. Dicano la gloria del tuo re-
gno e parlino della tua potenza. 
 
 
Fedele è il Signore in tutte le sue 
parole e buono in tutte le sue 
opere. Il Signore sostiene quelli 
che vacillano e rialza chiunque è 
caduto.  

       
 

SECONDA LETTURA (2Ts 1,11-2,2) 

Dalla seconda lettera di san  
Paolo apostolo ai Tessalonicési 
 
Fratelli, preghiamo continua-
mente per voi, perché il nostro 
Dio vi renda degni della sua 
chiamata e, con la sua potenza, 
porti a compimento ogni propo-
sito di bene e l’opera della vo-
stra fede, perché sia glorificato il 
nome del Signore nostro Gesù in 
voi, e voi in lui, secondo la grazia 
del nostro Dio e del Signore Ge-
sù Cristo. 
Riguardo alla venuta del Signore 
nostro Gesù Cristo e al nostro 
radunarci con lui, vi preghiamo, 
fratelli, di non lasciarvi troppo 
presto confondere la mente e al-
larmare né da ispirazioni né da 
discorsi, né da qualche lettera 
fatta passare come nostra, quasi 
che il giorno del Signore sia già 
presente.  
 

Parola di Dio   
 

Alleluia, alleluia 
Dio ha tanto amato il mondo da 
dare il Figlio unigenito; chiunque 
crede in lui ha la vita eterna .  

Alleluia 
 

VANGELO ((Lc 19,1-10)  
+ Dal Vangelo secondo Luca 

 

In quel tempo, Gesù entrò nella 
città di Gèrico e la stava attra-
versando, quand’ecco un uomo, 
di nome Zacchèo, capo dei pub-
blicani e ricco, cercava di vedere 
chi era Gesù, ma non gli riusciva 
a causa della folla, perché era 
piccolo di statura. Allora corse 
avanti e, per riuscire a vederlo, 
salì su un sicomòro, perché do-
veva passare di là. Quando giun-
se sul luogo, Gesù alzò lo sguar-
do e gli disse: «Zacchèo, scendi 
subito, perché oggi devo fermar-
mi a casa tua». Scese in fretta e 
lo accolse pieno di gioia. Veden-
do ciò, tutti mormoravano: 
«È entrato in casa di un peccato-
re!».  Ma Zacchèo, alzatosi, dis-
se al Signore: «Ecco, Signore, io 
do la metà di ciò che possiedo ai 
poveri e, se ho rubato a qualcu-
no, restituisco quattro volte tan-
to». Gesù gli rispose: «Oggi per 
questa casa è venuta la salvezza, 
perché anch’egli è figlio di Abra-
mo. Il Figlio dell’uomo infatti è 
venuto a cercare e a salvare ciò 
che era perduto».   
 

Parola del Signore  

Preghiera dei fedeli 
Con fiducia filiale che lo Spiri-
to suscita nei nostri cuori, in-
nalziamo la comune preghie-
ra:. Diciamo insieme: 

Signore, fermati oggi nella 
nostra casa. 
 

• Signore, che perdoni molto a 
chi molto ama, dona alla 
Chiesa di essere sempre casa 
accogliente e fraterna, per-
ché il mondo creda in te, 

        preghiamo.  
 
 
• Signore, che sei venuto a cer-

care chi era perduto, dona ai 
governanti, alle nostre fami-
glie, di non chiudersi all’ospi-
talità e vincere l’odio che av-
velena le nazioni e la discor-
dia che le divide, preghiamo  

 
 
• Signore, che ascolti il grido 

dei poveri, fa’ che nella no-
stra società, l’abbondanza di 
chi possiede sia vista come 
occasione per una condivisio-
ne disinteressata con quanti 
sono nel bisogno, preghiamo  

 


